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Coppa Davis: 2-1 per gli italiani a Varsavia 

?{ 

-À Panatta-Barazzutti 
un «doppio-maratona» 

6-1, 4-6, 14-12, 6-2 dopo tre ore di gioco 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Ci sono volu­
ta, tre ore alla quasi inedita 
coppia Panatta • Barazzutti 
per vincere (6-1, 4-6, 14-12, 
6-2) l'importantissimo «dop­
pio » di Coppa Davis contro 
la Polonia. I padroni di ca­
sa hanno schierato Wolcjech 
Pibak e Tadeusz Nowicki e 
bisogna dire che Fibak ha 
confermato un purissimo ta­
lento per questo tipo di com­
petizione ma non gli è ba­
stata l'assistenza del compa­
gno, davvero modesto. 

Eppure i polacchi hanno 
avuto in mano la partita nel 
terzo interminabile « set », 
quando hanno tolto 11 ser­
vizio a Panatta. In quel mo­
mento delicatissimo gli az­
zurri erano in rotta e sareb­
be bastato insistere. 

Eroe della giornata è sta­
to certamente Corradino Ba­
razzuttl che si è battuto con 
la grinta di sempre, anche 
quando Panatta sbagliava e 
pareva fermo, o comunque 
lontanissimo dalia mobilità 

Lo sport 
in TV 
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Ora 17,45: Notizie sportivo 
Ora 18,40i 90. minuto 
Ora 22,10: Domenica sportiva 

D O M A N I 
Ora 15,30 Europei di basket 
Ora 18.00: Ciro d'Italia baby 

MERCOLEDÌ ' 
Ora 22,10: Mercoledì sport: ti» 

naia europei di basket 

Rete 2 

# Ora 

# Ora 

# Ora 

S Ora 
Ora 

S Ora 
Ora 

# Ora 

:
Ora 
Ora 

# Ora 

« Ora 

# Ora 

# Ora 

# Ora 

# Ora 

OGGI 
15,00: Italia-Jugoslavia (In 
differita) di basket 
16,30: Europei di tiro da 
Montecatini 
16,50: Ippica: Gran Pre­
mio Milano 
17,15: Ciro d'Italia baby 
17,30: Ciro di Romagna 
(arrivo) 
18,55: T G 2 Sport Flash 
19,10: Un tempo di una 
partita di calcio di serie B 
30,00: Domenica sprint 

M A R T E D Ì ' 
15,30: Europei di basket 
18,00: Ciro d'Italia baby 
MERCOLEDÌ ' 

18.00: Giro d'Italia baby 
G I O V E D Ì ' 

18.00: Ciro d'Italia baby 
V E N E R D Ì ' 

18,00: Giro d'Italia baby 
S A B A T O 

15,10: C. P. d'Olanda di 
motociclismo 
16,10: Assoluti di atletica 
da Milano 
18,00: Giro d'Italia baby 

che mostrava il terribile av­
versario che aveva dall'altra 
parte della rete. 

Il match era cominciato 
bene, con un rapido 6-1 in 
soli 21'. Nowicki appariva Im­
pacciato. Sentiva molto la 
grande responsabilità di far 
da spalla al fortissimo com­
pagno. E anche Pibak era 
impacciato e cercava la mi­
sura e l'accordo, i punti de­
boli degli avversari e le pos­
sibilità di infilarli. 

La seconda partita è du­
rata di più (33*) e ai polacchi 
è bastato un « break », sul 
punteggio di 1-1 e con Adria­
no al servizio. 

Si erano chiaramente In­
vertiti i temi tattici della 
partita: anziché essere Pa­
natta a reggere 11 match era 
Barazzutti che tamponava le 
falle. Non che Corradino non 
sbagliasse, ma era anche 
quello che giocava di più e 
fatalmente correva più ri­
schi. 

La terza partita è durata 
95' e la bellezza di 26 giochi. 
Era cominciata assai ' male 
per noi con un « break » che 
pareva fatale e con una gra­
ve crisi che potremmo defi­
nire di identità. A Panatta 
il servizio non funzionava e 
non funzionava nemmeno la 
misura, il bel « rovescio » 
non sembrava più quello e 
perfino il «diritto» si allun­
gava troppo. Buon per noi 
che Nowicki ci dava una ma­
no e che Pibak, splendido 
per tempismo e per mobili­
tà, non fosse in grado di 
fare miracoli. E cosi gli az­
zurri agguantavano la par­
tita pareggiando 3-3 con No­
wicki al servizio. Di lì è sta­
ta maratona, con le due 
squadre a mantenere la bat­
tuta anche se i rischi più 
grossi li correvano i polac­
chi. Sul 6-5 gli azzurri sciu­
pavano due « set-points », uno 
lo sciupavano sul 7-6, un al­
tro sul 9 8. 

La partita era ovviamente 
segnata a causa del tema che 
costringeva Fibak a un este­
nuante inseguimento. Nowi­
cki, tra l'altro, ha 33 anni e 
da molto tempo non parte­
cipa a tornei internazionali. 
Ha quindi perduto di vista 
certe realtà e certi meccani­
smi. Fin troppo facile per 
Panatta e Barazzutti insiste­
re sul più debole nella spe­
ranza di costringere all'erro­
re anche il più forte a causa 
del superlavoro. 

Il riposo di un quarto d'ora 
abbondante dopo la terza par­
tita e il vantaggio di un set 
devono aver molto aiutato i 
due italiani che sono parsi 
rinfrancati. A Panatta sono 
riusciti eccellenti colpi al vo­
lo. come ai bei tempi. Eppu­
re sul 2-2 del quarto e ultimo 
set Fibak e Nowicki hanno 

• BARAZZUTTI: ha sfoggiato la soKta grinta 

avuto a disposizione due pal­
le per togliere il servizio a 
Barazzutti. Sciupata questa 
ultima « chance » era chiaro 
che fosse sciupata anche la 
speranza di raddrizzare un 
confronto • impossibile sulla 
carta divenuto possibilissimo 
a causa della fragilità nervo­
sa del nostro « numero uno ». 

A Barazzutti nel corso del­
la snervante maratona sono 
stati addebitati ben quattro 
falli di piede da un giudice 
assai fiscale. Ma in effetti 
11 campione d'Italia i falli li 
commetteva e quindi non c'è 
nulla da dire sul fatto che 
un giudice di linea glieli ab­
bia contestati. E sui giudici 
d'altronde non c'è nulla da 
dire: si sono comportati con 
esemplare correttezza. 

Oggi (TV rete due nel corso 
del pomeriggio sportivo) i re­

sidui « singolari ». Si può ri­
tenere che Fibak riesca a por­
tare le due squadre in parità 
ma non che Drzymalski sia 
in grado di battere Panatta 
nell'ultimo incontro. 

I. V. 

I risultati 
ZONA EUROPEA A 

Spagna • 'Austria 2-1 
(la vincente incontrerà la 
Gran Bretagna) 
Italia-Polonia - 2-1 
(la vincente incontrerà l'Un­
gheria) 

ZONA EUROPEA B 
Romania-RFT 2-1 
(la vincente incontrerà la 
Svezia) 
Francia-Svizzera 3-0 
(la Francia incontrerà la Ce­
coslovacchia) 

* Eurobasket »: seccamente sconfitta (95-80) ieri a Torino la squadra azzurra 

Jugoslavia troppo forte, Italia K 0 
ITALIA: Cagtierts 4, Villatta 15, 
Carraro 10, Zampolini, Gilardi, Bru-
namontl 4, Bonamico 10, Mene-
ahln 20, Ferracini 1 , Vecchiato 2, 
Bertolotti 14. 
JUGOSLAVIA: Vtlfan 1 , Klcano-
vlc 33, Zizic 3, Jerckov 8, Nafcic 
8. Cosic 10, Krstulovic 7, Deliba­
ste 25. 
TIRI LIBERI: Italia 20 su 25, Ju-
toslavla 25 su 36. Usciti per 5 fal­
lii nel secondo tempo Bonamio 
a 13'56", Brunamonti a 15 '01" 
• Caglieris a 17'05". 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che botta: la 
Jugoslavia gioca in souples­
se e ci rifila 15 punti: 95-80. 
E noi rischiamo di non di­
sputare i «play off» per le 
medaglie. Niente da dire: 
Skansi ha mantenuto le pro­
messe. Aveva detto che 
avrebbe schierato in campo 
un quintetto inedito e lo ha 
fatto. ET partito lasciando 
in panchina i Cosic, i Deli-
basic seduti accanto a Dall-
pagic e Slavtiic Con Jerkov 
unico pivot, Kristulovic, il 
giovane Vilfan nel ruolo di 
«play maker», Nakic e Ki-
canovic. Noi invece partia­
mo con 1 soliti cinque e sem­
briamo galvanizzati, i primi 
dieci minuti della partita ci 
regalano alcune speranze: 
ardiamo addirittura in van­
taggio. Soffriamo, ma il 
gioco è pulito, razionale e 
riusciamo ad andare avanti 
anche di sette punti. Quat-

La Simeoni 
in gara oggi 

a Cassino 
CASSINO — Oj f j «Ilo »«»«"'° co-
monale. organizzato dalla Atletica 
FIAT Sud-Lazio, arr i luogo un 
« eaagonale • femminile a squadra 
tra Iweco Torino, FIAT Sud-Lazio, 
C I » Roma, ENPAS Sigillo Anco­
na, Lytaoni Ostia a Uno-t-Erra 
Arano. Si tratta di ama soaftife-
piallone di notevole interessa par 
l'adaaiowa dalla campionessa d'Eo-
rooo o primatista dal mondo del­
l ' * otto » Sarà Sìmeonl che ha da-
do» di nobilitar* questo appunta­
mento. Oltre al l '* esagonale » avrà 
Inno» «jn'Isaoortsntlssìme final* ri­
sortati al Trofeo FIAT giovani che 
iappratente un ponto preciso di 
riferimento por lo avihrooo della 
atletica di baso nel basso Lazio. 

La manifestazione giovani!*, or­
ganizzata dalla H A T taxio in col-
UboratJono con I provveditorati 
•gli erodi di Frotlnona • Latina. 
ho « M e impomati nella vari* fa­
si fecali. «Ur* 2000 srodanti • 
oggi hanno acquisito II diritto di 
partecipare alla final* ben 500 gio­
vani • ragazzo che gareggeranno 
In otto gara distinte. 

tordici a sette al 7*. Ma 
queste illusioni durano poco. 
è sufficiente che gli « slavi », 
allunghino un attimo pur gi­
rando con il motore al mini­
mo, e ci raggiungono: al 13' 
è già 20-20. 

Coste è entrato in campo 
solo da un minuto. Ecco al­
lora sfilare sotto i nostri 
occhi la nazionale che odia­
mo, quella che si smarrisce, 
che lascia liberi i tiratori pe­
ricolosi. Quella che ha paura 
di trovare la strada del ca­
nestro. Ancora una volta 
l'unico a salvarsi è Marco 
Bonamico. Giocatore non pe­
sante e nemmeno particolar­
mente dotato sul piano tec­
nico: è però il solo che ca­
pisce che occorre rischiare. 
buttarsi dentro con l'occhio 
alla retina: prende falli e 
segna qualche canestro. Ma 
non basta. Non ci siamo, ep­
pure l'occasione è quasi sto­
rica: abbiamo di fronte una 
squadra che non è quella di 
sempre, che non butta sul 
piatto il peso del suoi cam­
pioni. che ha il morale sotto 
le scarpe per la sconfitta 
dell'URSS, che sente finita 
un'era e che sta cercando di 
aprirne un'altra. Però è più 
forte di noi. 

Di questa nazionale che 
sembrava nata bene, che 
sembrava avesse nuova men­
talità e schemi, che invece 
non ha saputo gettarsi alle 
spalle nulla. Meneghin - è 
spento, in difesa non copre 
nessuno, la sua potenza fisica 
vaga per il campo non peri­
colosa per nessuno. Sì, alla 
fine segnerà 20 punti, ma 
quando la partita è ormai 
andata. Ed è inutile cam 
biare gli uomini come tenta 
di fare Primo, uno dentro 
l'altro fuori e a volte non 
si riesce a seguire il filo lo­
gico. . , - . - . , 

ET il meccanismo che non 
funziona. Dall'allenatore ai 
giocatori. Per gli Jugoslavi 
invece le cose anche se non 
sono al meglio vanno bene, 
basta che in campo metta 
piede Delibasic e la lotta 
punto a punto si trasforma 
in sette punti di vantaggio 
per gli « slavi ». Così finisce 
il primo tempo. - Cosa vale 
riflettere o criticare? Di fron­
te a noi vediamo crescere i 
sintomi dello smarrimento. 
che contagia anche il nostro 
commissario tecnico: Gian­
carlo Primo presenta all'ini­
zio del secondo tempo un 
quintetto incredibile: Vec­
chiato, Serafini. Meneghin. 
Carraro e Caglieris: bastano 

120" e il nostro ritardo ar­
riva a 11 punti. A quel pun­
to è solamente una giran­
dola di cambi, ma inutile, e 
scopre solamente i limiti di 
classe di questi uomini. Le 
carenze dei nostri esterni-die-
tro, di atleti che non riesco­
no a sostituire queste man­
canze naturali con altro. 

E' Bonamico il solo gioca­
tore che tenta lo scambio: 
che reagisce e mette il corag­
gio al posto della tecnica. 

Gli altri sono ingiustifica­
bili. La zona, arma di riser­
va tanto propagandata che 
ci aveva aiutato contro la 
Spagna, salta, appena di 
fronte si trova una squadra 
più esperta con giocatori di 
maggiore peso. Intanto la 
partita prosegue: Cosic diri­
ge la sua squadra tranquillo 
e a volte irridente, Delibasic 
segna da ogni posizione, an­
che perché nessuno Io distur­
ba o cerca di infastidirlo. 
Kikanovic, carognino come 
sempre, si esalta e riscatta 
le imprecisioni iniziali. Gli 
altri reggono benissimo la 
parte che Skansi ha loro 
assegnato. La partita finisce 
con gli jugoslavi che vanno 
tranquilli e da ogni posizio­
ne a canestro. 

Ora. noi abbiamo quattro 

punti e lunedi sera dobbia­
mo incontrare l'URSS, le no­
stre speranze in zona meda­
glia dipendono tutte dalla 
Spagna, se tenterà di vendi­
carsi del canestro di Villalta 
di venerdì sera e si fera bat­
tere dalla Cecoslovacchia, sa­
rà quest'ultima squadra a 
giocarsi le medaglie, che an­
drà ai play-off. 

Silvio Trevisani 

Midi: vince Demeyer 
Saronni sempre leader 
THUIR — Il belga Marc De 
meyer ha vinto la terza tap­
pa del Gran Premio del Midi 
Libre, la Sete-Thuir di km. 
190, precedendo in volata i 
francesi Esclassan e Ville-
miane, l'italiano Martinelli e 
il grosso del plotone. Saronni 
ha conservato la maglia ros­
so-oro di leader. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) De­
meyer (Bel) 5 ore 3445" (ab­
buono 5"); 2) Esclassan (Pr) 
5 ore 34'47" (abbuono 3"): 3) 
Villemiane (Pr) 5 ore 34'48" 
(abbuono 2"); 4) Martinelli 
(It) 5 ore 34'49" (abbuono 1"); 
5) Tackaert (Bel). 

Se batterà la Sampdoria nella penultima di « B » 
• ' "' • • ' • " • ( • ' ' • • 

Stasera il Cagliari 
festeggerà la «A»? 
Anche il Monza potrebbe ottenere la promozione dato che Pe­
scara e Pistoiese saranno a confronto diretto - Genoa e Foggia 
rischiano la serie C - Per il Taranto la vittoria della salvezza? 

Il Cagliari festeggia que­
sta sera la matematica cer­
tezza della promozione in se­
rie A. La risposta verrà dal­
l'odierna partita casalinga 
con la Sampdoria. un avver­
sario di tutto riguardo ma 
non certo imbattibile. E poi 
i sardi non vorranno perdere 
l'occasione di godersi il trlon 
fo di fronte al loro appas 
sionato pubblico e. non vin 
cendo, correre magari anco 
ra qualche rischio sia pure 
molto teorico? Crediamo pro­
prio di no. 

Anche il Monza ha l'op­
portunità di compiere un de­
cisivo passo in avanti, doven­
dosela vedere sul proprio 
campo con un Lecce, che è 
sì squadra determinata e for­
te, ma che sul terreno lom­
bardo non si dannerà certo 
l'anima non avendo il torneo 
più nulla da dire per i pu­
gliesi. 

Pescara e Pistoiese, che sa­
ranno a confronto diretto. 
sperano comunque nella 
Samp e nel Lecce, anche se 
si tratta di flebili speranze. 
E sanno, tuttavia, che solo 
la vittoria può consentire al­
l'una o l'altra di restare an­
cora in corsa, almeno per 
il terzo posto. Un pareggio, 
infatti, presumendo che il 
Monza la spunti sul Lecce, 
darebbe anche ai brianzoli il 
passaporto per la categoria 
superiore. 

E si capisce che il Pesca­
ra ha un qualche piccolo van­
taggio in più di conquistare 
i due punti, grazie al favo­
re del campo, un Pescara 
che. nondimeno non bisogna 
dimenticarlo, ha perduto tre 
punti nelle ultime due parti­
te, segno innegabile di invo­
luzione e stanchezza . Il pro­
nastico resta quindi incertis­
simo. 

Sul fondo partite dramma­
tiche a Marassi (Genoa-Riml-
ni) a Taranto (Taranto-Spal) 
e a Terni (Ternana-Foggia) 
e, in una certa misura a 
Udine (Udinese-Bari) dove il 
dramma lo vivranno il Ge­
noa. il Taranto, il Foggia e, 
un po' meno, il Bari. 

Per il Genoa o la va o 
la spacca. O vince o è se­
rie C (e se vince non è che 
le sue pene siano finite). Non 
c'è altro da aggiungere. Il 
Foggia, dal canto suo. va a 
far visita ad una squadra 
alla quale basta un punto 
per raggiungere la tranquil­
lità. Ma al Foegia sarà suf­
ficiente un pareggio in con­
siderazione che. all'ultima 
fornata, dovrà affrontare il 
Pescara in camrjo neutro? 

Un po' meno nei guai 11 
Taranto che. contro la Spai. 
Il suo punticino, nella peg­
giore delle ipotesi, dovrebbe 
racimolarlo e eoo la speran­
za di rimediarne un altro a 
Palermo Ma il Taranto, bi­
sogna dirlo, sembra la squa­
dra più in condizione fra le 
pericolanti e quindi una sua 
vittoria non sorprenderebbe 
certo. E sarebbe la vittoria 
della salvezza. 

Infine il Bari. Se perde ad 
Udine potrebbe trovarsi nuo­
vamente in grossi guai, an­
che se gli resterebbe la 
«chance» dell'ultimo turno 
casalingo col Cesena. 

Anche Cesena-Sambenedet-
tese potrebbe avere ripercus­
sioni in classifica. Ma come 
non pensare che le due squa­
dre si accontentino dello 0 0. 
che salverebbe definitivamen­
te entrambe? 

Le altre Noccrina-Paler-
mo. Varese-Brescia. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 
S E R I E B 

Cagliari-Sampdorìa: Laltanz:: Ce-
sena-Sambenedettese: Pieri; Genoa-
Rimini: Tani; Monza-Lecce: Terpin; 
Noeerina-Palermo: Parusiini; Pesca­
ra-Pistoiese: Casarin; Taranto-Spal: 
Panzino; Ternana-Fosgia: Tonolini; 
Ud;nese-Bari: Patrassi; Varese-Bre­
scia: Sarti. 

SERIE C/1 - Qualificazione 
GIRONE A: Parma-Triestina (a 

Vicenza): D'Elia. 
SERIE C/2 • Qualificazione 

GIRONE A ( 1 . stornata - Or* 
17 .30) : Cerretese-Carrarese (a Pi-
sa): Ficchiti; Imoeria-Montcvarchi 
(a Massa): Anaelelli. 

GIRONE B: Legnano-Pro Vercelli 
(a Pavia) : Bianciardi. 

FINALE COPPA I T A L I A 
SEMIPRO 

Siracosa-Biellese: Allobelli. 

Oggi il « mondiale » di Grobnik 

Roberts 
da battere 

E' stato il più veloce nelle prove • Gomme spe­
ciali per Ferrari • Torna Cecotto • Hartog e 
Sheene completano la grande sfida nelle 500 

A . 

C E C O T T O torna alle corse dopo la paurosa caduta al Salzburgring 

I l lustrate dal segretario del Comitato olimpico Song Zohng 

Le proposte della Cina 
per Taiwan ai Giochi 

Potrebbero esservi due squadre ma un solo inno e una sola ban­
diera - URSS e Cina: pochi rapporti ma lo sport deve servire ad unire 

ROMA — « Esiste una sola 
Cina e una sola squadra 
olimpica: se il CIO non rive­
drà la sua posizione (che ri­
conosce due comitati olimpi­
ci, uno per la Repubblica Po­
polare Cinese e uno per Tai­
wan) la Cina diserterà sia i 
prossiìni Giochi invernali di 
Lake Placid, negli Stati Uni­
ti, sia l'Olimpiade di Mosca 
dell'anno prossimo ». L'affer­
mazione l'ha fatta, ieri, du­
rante una conferenza stam­
pa nella sede del CONI, il pre-
sidente del Comitato olimpi­
co cinese Song Zohng in vi­
sita in Italia a capo di una 
delegazione di tecnici e di 
allenatori. 

Una visita tecnica, quella 
della delegazione cinese, ma 
anche «politica»: lo scopo 
— ha ammesso Zohng — è 
rinsaldare i rapporti di ami­
cizia con i Comitati olimpici 
di altre nazioni e far cono­
scere le posizioni della Cina. 
Secondo Song Zohng non ci 
sono dubbi: « L'ONU ha san­
cito solennemente che esiste 
una sola Repubblica cinese, 
quella di Pechino; l'unico 
organismo che sembra non 
accorgersene è proprio il CIO 
che anche recentemente ha 
riconosciuto l'esistenza di un 
Comitato olimpico di Taiwan 
autonomo e distaccato dalla 
Repubblica cinese ». 

E' un'assurdità che — pa­
re — i cinesi non sono dispo­
sti a accettare. Di qui alcune 
«proposte» sulla spinosa vi­

cenda avanzate ufficialmente 
ieri davanti a Carraro e altri 
dirigenti del CONI, da Song 
Zohng. Una prima soluzione 
sarebbe rappresentata dalla 
partecipazione alle Olimpiadi 
di atleti di Taiwan diretta­
mente nella squadra cinese. 
E* una soluzione già speri­
mentata agli ultimi Giochi 
asiatici. In quel caso fu solo 
il boicottaggio delle autorità 
politiche di Taiwan a impe­
dire la partecipazione degli 
atleti. 

Una seconda ipotesi sareb­
be quella di mandare in cam­
po due squadre distinte, una 
per la Cina e una di Taiwan. 
Quest'ultima però non po­
trebbe sfilare con la propria 
bandiera e con un proprio in­
no. Su questo punto Song 
Zohng non è sembrato dispo­
sto a fare concessioni: « Tai­
wan è e deve essere consi­
derata al pari delle altre pro­
vince cinesi ». Quanto al no­
me si potrebbe adottare quel­
lo di « Comitato olimpico di 
Taiwan-Cina ». Si tratta, è 
ovvio, di un espediente, co­
me ha riconosciuto lo stes­
so Song Zohng, buono per 
assicurare la partecipazione 
della Cina a Lake Placid e 
a Mosca. 

La parola tocca ora, nuo­
vamente al CIO. Ieri, comun­
que. 1 cinesi hanno voluta­
mente smussato i toni pole­
mici nei confronti dell'orga­
nismo olimpico internaziona-

Il Giro-baby a Borgosesia 

Ancora Tommy Prim 
davanti a Bombini 

Nostro servìzio 
BORGOSESIA — Lo svede­
se Tommy Prim ha vinto 
anche la quarta tappa del 
Giro ciclistico baby batten­
do allo sprint, sul traguardo 
di Borgosesia Emanuele Bom­
bini il leader della speciale 
classifica Citroen. Si è ri­
petuto cosi il duello tra i 
due grandi protagonisti di 
questa prima parte di cor­
sa, una lotta cavalleresca a 
colpi di pedale che ieri si 
è rinnovata sulle rampe 
della Colma, una salita pe­
dalabile di 16 chilometri ma 
resa particolarmente diffi­
cile dalle avverse condizioni 
climatiche. In vetta, fra 

pioggia e grandine, è scol-
linato il veneto Gosetto che 
nella successiva discesa ve­
niva raggiunto da un gruppo 
forte di trenta unità e com­
prendente tutti i migliori. 
In classifica generale immu­
tate le prime posizioni. Oggi 
arrivo a Monticello. nella ver­
de Brianza, dopo 160 km. 

Gigi Bai 
• ORDINE D'ARRIVO: 1) Tom­
my Prim (Svezia) che copre i 166 
chilometri in 3.55'57" (alla me­
dia di km. 42,197) ; 2 ) Bombini 
(Lombardia) •.!.; 3 ) Giecomini 
(Veneto); 4) Perini (Emilia); 5 ) 
Miootti (Piemonte). 

• CLASSIFICA: 1) tombini; 2) 
Prim a 35"; 3 ) Lanxoni e Seroer-
•all a 4 7 " . 

Il Giro di Romagna presenta oggi a Lugo un motivo di interesse in più 

Baronchelli si misura per il «Tour» 
Di l Mstro nvUU 

LUGO — £* una gran con-
fusione, anzitutto. La confu­
sione di un ciclismo con mil­
le tentacoli che offuscano 
una classica come U Giro di 
Romagna, il cui libro d'oro 

l inizia nel 1910 e rammenta 
agli ingrati le vicende e i suc­
cessi • di Otrardengo, Brune-
ro, Binda, Guerra, Coppi, Or-
teUi, Magni, Baldini, Motta, 
Gimondi. Bitossi e Baron­
chelli Gli ingrati sono colo­
ro che malgovernano lo sport 
della bicicletta, che permet­
tono dannose concomitanze, 
che non proteggono la pas­
sione e Ventusiasmo degli 
umili, e così dominano i po­
tenti, gli affaristi a danno 
delle società schiette e ge­
nuine come la « Baracca » di 

Lugo, così la « moneta pesan­
te» porta alcune squadre al-
restero, cosi il Giro di Ro­
magna i nella morsa del Mi­
di Libre e del Giro della Sviz 
zero. Un'altra edizione trtbo 
lata, insomma, un'altra vigi­
lia sofferta, ma Renzo Berar-
di e collaboratori hanno il co­
raggio dei poveri e nonostan­
te alcune defezioni la corsa 
mantiene il suo fascino e le 
sue attrattive. 

Una di queste attrattive 
(la principale, diremmo) si 
chiama Gìovan Battista Ba­
ronchelli. Siamo prossimi al 
Tour de France e come noto 
Baronchelli si presenta come 
uomo di punta della spedi­
zione italiana composta dalla 
Magnifici, dalla Bianchi e 
dall'lnoxpran. Torneremo pre-
ito sull'argomento, a intanto 

cogliamo conoscere le condi­
zioni del giovanotto di Lu­
ciano Pezzi che torna alle 
competizioni dopo tre setti­
mane di silenzio e di cure. 
Sapete: mentre si disputava 
il Giro d'Italia, Baronchelli 
partecipava al Giro del Del-
finato con scarso profitto per­
ché oltre alla deludente clas­
sifica (circa dieci minuti di 
ritardo nei confronti del vin­
citore Hinault) rientrava in 
patria con Vallarme di una 
bronchite. Adesso, Gtovan 
battista è guarito, e quello di 
oggi sarà un interessante col­
laudo. «Non mi aspetto che 
vinca — confida Pezzi —, pe­
rò il ragazzo avrà modo di 
provare le forze. Poi avremo 
il campionato italiano e 
quinti il viaggio per Fleuran-

ce, sede di partenza del Giro 
di Francia, perciò rispetto ai 
rivali, Baronchelli avrà un 
motore piuttosto lento, ma ciò 
non mi spaventa, perché la 
carburazione verrà strada fa­
cendo. Col Tour si fanno i 
conti dalla distanza-.*. 

Dunque, buona ripresa al 
capitano della Magnifici., la 
squadra da battere nel Giro 
di Romagna poiché insieme a 
Baronchelli agiranno Johans-
son. Vandi, Ceruti e Sgalbaz-
zi. Lo schieramento, come già 
detto, è ridotto. Avrà ai na­
stri una sessantina dt con­
correnti e la Bianchi farà per­
no su Contini e Lualdi, la 
CBM Fast Gaggia su Visen-
tini e Donadio, la MECAP su 
Beccia e su quel Santimaria 
che s'è guadagnato i galloni 

nella Milano-Roma, la SAPA 
su Algeri, Amadori e qualcun 
altro e anche se il gruppo 
è piccolo, anche se Saronni 
e Moser sono altrove, esisto 
no le premesse di una bella 
gara. 

Il percorso misure 240 chi 
lometri e a renderlo impe 
gnatico saranno le alture del 
Monte Trebbia, del Monte Ca 
sale, del Monticino, del Man 
te Albano, di Croce di Ron-
tana e del Monte Carlo, sei 
cime dopo un lungo tratto 
di pianura, sei dislivelli che 
faranno sicuramente selezio­
ne, che prospettano un finale 
con pochi contendenti se non 
addirittura un arrivo soli­
tario. 

Gino Sala 

le. « Sappiamo — ha detto an­
cora il presidente Song Zohng 
— che ci sono nostri avversari 
agguerriti all'interno del CIO. 
Ma sono pochi ("sono rima­
sti indietro di due secoli") 
e noi siamo convinti che 
quanto prima nei nostri con­
fronti cesseranno anche le ul­
time discriminazioni ». 

Il « caso Taiwan » ha fatto 
la parte del leone nella con­
ferenza stampa di ieri, ma si 
è parlato anche di altro. Mol­
te le domande dei giornali­
sti sulla realtà dello sport 
in Cina e, in particolare, sui 
rapporti tra questo paese e 
l'Unione Sovietica. Senza al­
cun imbarazzo apparente 
Song Zohng ha ammesso che 
negli ultimi dieci anni i rap­
porti, anche sportivi, tra 1 
due paesi sono stati scarsi. 
Non inesistenti, però: «Noi 
— ha detto — mandiamo 
sempre i nostri atleti alle 
competizioni internazionali 
che sì svolgono in URSS. E* 
successo anche recentemente 
con la squadra femminile di 
pallavolo. Noi pensiamo, del 
resto, che lo sport debba uni­
re i popoli e che tutti gli 
sportivi debbano essere fra­
telli, compresi i sovietici». 
Qualcuno ha chiesto quale 
posizione assumerebbe la Ci­
na nei confronti di paesi 
reazionari o « razzisti » come 
il Sud Africa. La risposta è 
stata un po' elusiva. «Co­
munque — ha detto — è dif­
ficile dimenticare la politica 
di aggressione e di violenza 
contro I più deboli del Sud 
Africa e di Israele». 

Quanto allo sport in Cina 
Song Zohng ha detto poche 
parole ma molto eloquenti: 
« Da noi non ci sono tesse­
rati o professionisti, tutti pos­
sono praticare lo sport in 
qualunque condizione e occa­
sione. La scuola, l'esercito, i 
sindacati, organizzano e aiu­
tano tutte le pratiche spor­
tive. A livello agonistico sia­
mo molto indietro — ha am­
messo — ed è per questo che 
siamo anche qui in Italia. 
per imparare, ma stiamo mi­
gliorando in fretta. Alle Olim­
piadi, se andremo, possiamo 
avere buoni risultati soltanto 
nella pallavolo, nel tiro con 
l'arco, nel sollevamento pesi. 
nei tuffi*. C'è una partico­
larità nel mondo sportivo ci­
nese: « Le donne — ha det­
to — canno molto meglio de­
gli uomini». Non è mancata 
neppure una battuta sulla 
«banda dei quattro»: «So­
no riusciti a rovinare anche 
lo sport nel nostro paese — 
ha detto — ma ci stiamo ri­
sollevando». Ma l'accenno 
alla «banda dei quattro» ha 
provocato soltanto un'ombra 
sulla faccia sempre sorriden­
te del segretario generale del 
Comitato Olimpico cinese. 

Bruno Miserendino 

Dal nostro inviato 
PIUME — La pioggia ha mes­
so a dura prova piloti e or­
ganizzazione del G.P. di Ju­
goslavia di motociclismo, se­
sta prova del « mondiale ». 
che si corre oggi a Grobnik, 
ma non ha sostanzialmente 
mutato le cose dal punto di 
vista dei contenuti tecnici 
della competizione. 

I nomi nelle prime file al­
la partenza sono i medesimi, 
tuttavia Roberts potrebbe ri­
servare qualche sorpresa. Il 
campione torna alle fatiche 
delle competizioni dopo un 
mese di ripaso goduto in fa­
miglia al sole della Califor­
nia. Lo fa accreditandosi su­
bito in prova il migliore 
tempo. Il suo smalto di cam­
pione autentico è certamen­
te indiscutibile: la sua Ya-
niaka fa « scintille » e le 
gomme che la Goodyear gli 
fornisce hanno del portento­
so. anche se oggi in caso di 
pio»2ta la casa americana 
dovrebbe vedersi annullati i 
suoi vantaggi principalmen­
te dovuti all'ottimo rendimen­
to della slik. In oenl caso, 
tutto garantisce che sarà 
l'uomo da battere. 

Tuttavia mentre lui tra­
scorreva il mese di riposo gli 
altri hanno lavorato sui loro 
mezzi alla ricerca dei nuovi 
risultati. Il nostro Vireilio 
Ferrari, per esempio, ancor­
ché handicappato per le re­
centi fratture alla mano de­
stra dalle quali si è ristabi­
lito tanto in fretta (forse 
troppo) ma certo non anco­
ra perfettamente, avrà dalla 
Michelin un nuovo tipo di 
gomme di sezione più larga 
e con carcasse più dure, che 
dovrebbero rendere la sua 
Suzuki più stabile e consen-
tirerli di conseguenza di ri­
tardare le « staccate » allo 
entrate delle curve e una più 
sollecita accelerazione alla 
uscita delle medesime. Dato 
che il ragazzo milanese di 
doti acrobatiche ha dimostra­
to di averne a sufficienza, vi­
sto che la Suzuki che gli met­
te a disposizione il team 
Nava Olio Fiat era già abba­
stanza vicina nel rendimento 
alla Yamafca di Roberts. di­
temi se non ci sono motivi 
per sperare. 

Un altro che rientra redu­
ce da una paurosa caduta 
a Salzburging è Johnny Al­
berto Cecotto. Sul valore del 
pilota c'è la testimonianza 
di una lunga casistica. La 
sua moto è una Yamaka 
identica a quella del campio­
ne del mondo. 

Se non ci fosse 11 dubbio 
di quale rendimento potrà 
avere in conseguenza dei po­
stumi dell'incidente nel qua­
le si fratturò il ginocchio, ci 
sarebbe da scommetterlo av­
versario irriducibile di Ro­
berts fino all'ultima curva. 

L'olandese Hartog. l'ex 
campione de! mondo Barry 
Sheen completano la grande 
sfida nella classe 500 alla ri­
presa di questo mondiale: 
ma anche altri piloti valen­
ti. tra i quali il marchisiano 
Uncini, lo spezzino Lurchi-
nelli e il romano P^llettier. 
cercano un posto dignitoso 
nell'ordine di arrivo 

Nelle altre gare, fra 1 tan­
ti motivi agonistici, credia­
mo di poter segnalare l'ani-
b'7'oso proDOsito di Walter 
Villa di rimettersi in corsa 
per il titolo mondiale sfidan­
do gli a invincibili » Hans-
ford e il hl-rampione del 
mondo B-»llinsrton e le loro 
suo°rhe Kawasaki nella clas­
se 250 e SD»cialmente nella 
350 Le ambizioni di Rossi 
e della MorbidHli nella 250. 
il ritorno dell'ex camoione 
del mondo Pileri in sella al­
la MBA 250. Lazzarini che 
nei « mirro bolidi » ritrova 
Tormo reduce da una pausa 
causata da una caduta e la 
Adriaccia Bimota che sosti­
tuisce Rendy Mamola col 
francese Saul, sono quindi 
altrettanti motivi agonistici 
della corsa. 

Eugenio Bomboni 

Morto Antonello 
NUERMJftGRING — I l centauro 
italiano Corrado Antonello è morto 
ieri per lo ferite riportata In un in­
cìdente occorsogli mentre parteci­
par» alla • Larerda Cup > al Noer-
burerina. 

Antonello. 28 anni, • «tato «baf-
rate» dalla moto dopo avere orlato 
una barriera di protezione in ona 
come trasportato all'ospedale della 
vicina Adenau, ri è «ionio cada­
vere. 
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